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ART. 1 - OGGETTO E PRINCIPI 

Il presente Regolamento, ai sensi dell’artt. 48 ss. del D.Lgs 31.3.2023, n. 36 e s.m.i. disciplina la materia 
comune applicabile ai contratti di lavori, servizi necessari e forniture di importo inferiore alle soglie 
comunitarie. 
Le procedure disciplinate nel presente regolamento devono avvenire nel rispetto dei principi del risultato, 
della fiducia e dell’accesso al mercato: 

- principio del risultato: affidare con la massima tempestività al migliore rapporto tra qualità e prezzo, 
nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza. Costituisce attuazione, del principio del 
buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità nonché criterio 
prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della regola nel caso concreto; 

- principio della fiducia: reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta 
dell’amministrazione, dei funzionari e degli operatori economici; 

- principio dell’accesso al mercato: le stazioni appaltanti favoriscono l’accesso al mercato degli 
operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, non discriminazione, di 
pubblicità, trasparenza e proporzionalità; 

nonché nel rispetto degli altri principi generali indicati negli artt. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 del D.lgs. 36/2023. 
Nell’espletamento di dette procedure ci si dovrà attenere altresì: 

- ai criteri ambientali di cui all’art. 57 del D.Lvo 36/23 e s.m.i. prevedendo nella documentazione 
progettuale e di gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare adeguati in relazione all’oggetto dell’affidamento; 

- al principio del divieto di conflitto di interesse come disciplinato dall’art. 16 del D.Lvo 36/23 e s.m.i., 
prevenendo e risolvendo i conflitti di interessi con l’adozione di adeguate misure di prevenzione e 
risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura di gara che nella fase 
di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea vigilanza sulle misure adottate. 

Tutte le procedure previste nel presente regolamento devono essere precedute, ai sensi dell’art. 17, c. 1 del 
D.Lvo n. 36/23 e s.m.i., dalla decisione a contrarre che deve contenere, almeno: 

- gli elementi essenziali del contratto; 

- i criteri di selezione degli operatori economici; 

- i criteri di selezione delle offerte. 

Come stabilito dall’art. 17, c. 2 D.Lvo n. 36/23 e s.m.i. in caso di affidamento diretto, la decisione a contrattare 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
La procedura di aggiudicazione si articola, di regola, in 3 fasi: 

a) svolgimento di indagini di mercato o consultazione di elenchi per la selezione di operatori economici da 
invitare al confronto competitivo; 
b) confronto competitivo tra gli operatori economici selezionati e invitati; 

c) stipulazione del contratto. 
 
 
 
 
 



 
 

ART. 2 RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione è nominato con apposito provvedimento del dirigente da acquisire prima della fase di 
progettazione della prestazione di cui si tratta. 
Il Responsabile Unico del Progetto svolge i compiti previsti dall’art 15 e nell’allegato I.2 del D.lgs. 36/2023. 

 
ART. 3 – INDIVIDUAZIONE DELLA PROCEDURA APPLICABILE 

Per la scelta della procedura da applicare per importi inferiori alla soglia, si rimanda agli artt. n. 1 comma 4 e n. 
50 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. 
Se il valore del contratto è pari o superiore alle soglie comunitarie di cui all’art. 50 del D.lgs. 36/2023 o in caso 
di accertata esistenza di un interesse transfrontaliero certo, si dovrà procedere con le ordinarie procedure di 
acquisto applicando le relative disposizioni nazionali e/o comunitarie, nonché regionali ove esistenti. 

 
ART. 4 - DIVIETO DI FRAZIONAMENTO 

È espressamente vietato frazionare artificiosamente un intervento che possa considerarsi unitario allo scopo 
di sottoporlo alla disciplina di cui al presente regolamento o di sottrarsi al ricorso all’appalto. 
Non sono considerati frazionamenti artificiosi le suddivisioni di interventi già distintamente individuati dallo 
strumento programmatico della stazione appaltante per singole prestazioni. 

 
ART. 5 – AFFIDAMENTI DIRETTI 

Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b) e s.m.i., la Silene procede con affidamento diretto di lavori, servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria, architettura e attività di progettazione, di importo inferiore alla 
soglia indicata dallo stesso articolo, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando la 
scelta di soggetti con comprovata esperienza idonea all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, inclusi gli 
iscritti al proprio albo/elenco. 

I parametri per l’individuazione degli operatori economici sono stabiliti dal RUP in relazione alla procedura 
applicata e al caso concreto. Il RUP può altresì selezionare operatori economici tramite consultazione del 
mercato nazionale o mediante pubblicazione di apposito avviso di indagine di mercato. 

Qualora si proceda mediante avviso pubblico, il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse 
è fissato, di norma, in 15 giorni naturali e consecutivi, comprensivi dei giorni festivi. Per motivate ragioni di 
urgenza, debitamente indicate nel provvedimento, il RUP può ridurre tale termine, che comunque non potrà 
essere inferiore a 10 giorni naturali e consecutivi. 

 
ART. 6 – ELENCO DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

Il RUP, ai fini dell’individuazione degli operatori economici da invitare o cui affidare il contratto, utilizzerà in via 
prioritaria l’Albo Fornitori della Silene, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione di cui al 
D.Lgs. 36/2023. 
Resta ferma la facoltà del RUP, con adeguata motivazione, di individuare operatori economici non iscritti 
all’Albo, qualora ciò sia ritenuto necessario in relazione alla specificità dell’affidamento, alla tipologia delle 
prestazioni richieste o all’esigenza di garantire un’effettiva concorrenza. 
Qualora il RUP, decida di avvalersi dell’Albo fornitori della Silene e, all’interno della categoria e/o settore 
merceologico del medesimo Albo fornitori, risultino presenti e regolarmente iscritti oltre n. 3 operatori 
economici, il RUP, nel rispetto di quanto disposto dagli artt. 1,2,3 del D.lgs 36/2023, potrà selezionare a sua 
discrezione, almeno n. 3 operatori economici a cui richiedere un preventivo, rispettando quanto disciplinato 



dall’art. 49 del D.lgs 36/2023 e le seguenti regole: 
a) selezionare, ove esistente, almeno un operatore economico di comprovata esperienza la cui sede legale 

sia nel territorio comunale di Santa Teresa Gallura; 
b) selezionare, ove esistente, un operatore economico di comprovata esperienza la cui sede legale sia nel 

territorio provinciale di Sassari; 
c) selezionare, ove esistente, un operatore economico di comprovata esperienza la cui sede legale sia nel 

territorio Regionale e/o Nazionale. 
Qualora non vi fosse un numero equo di operatori per territorio di riferimento, saranno selezionati gli operatori 
dando priorità, rispettivamente, a coloro che detengono la sede legale nel territorio comunale, nel territorio 
provinciale e nel territorio regionale/nazionale. 
Laddove non vi sia un numero sufficiente di operatori iscritti all’albo, si farà ricorso a operatori fuori albo. 
Il funzionamento del suddetto Albo fornitori, le condizioni e le modalità di iscrizione, nonché il suo 
aggiornamento sono disciplinati, in conformità alla normativa vigente, con separato regolamento pubblicato 
sul sito istituzionale della Società. 

 
ART. 7 – COSTITUZIONE DI ALBI DI FORNITORI – ROTAZIONE AFFIDAMENTI - FASCE 

La Silene è dotata di apposito e specifico elenco di fornitori. L’elenco sarà suddiviso per categorie 
merceologiche e/o di lavori. 
In particolare, per agevolare l’attuazione degli articoli del presente regolamento si suddivideranno gli 

affidamenti nelle seguenti fasce: 

 

Forniture e servizi 

1. Importo inferiore o uguale ad € 5.000,00 

2. Da € 5.000,01 a € 20.000,00 

3. Da 20.000,01 a € 40.000,00 

4.  Da 40.000,01 a € 80.000,00 

5. Da 80.000,01 a € 140.000,00 

6. Da 140.000,01 a € (soglia comunitaria) 

 

Lavori 

1. Importo inferiore o uguale ad € 5.000,00 

 2. Da € 5.000,01 a € 40.000,00 

3. Da € 40.000,01 a € 80.000,00 

4.   Da € 80.000,01 a € 150.000,00 

5. Da € 150.000,01 a € 1.000.000,00 

6. Da € 1.000.000,01 a € (soglia comunitaria) 
 

Al riguardo l’ANAC ha chiarito, ad esempio, che la rotazione opera solo a fronte di precedenti commesse 
identiche o analoghe a quelle di cui trattasi, e che le stazioni appaltanti, in apposito regolamento, possono 



istituire apposite fasce suddivise per valore economico degli affidamenti, in modo tale da applicare la 
rotazione solo agli affidamenti (identici o analoghi) che si situano all’interno della stessa fascia. 
L’elenco, già in essere presso la Silene, sarà aggiornato periodicamente sulla base delle istanze di volta in volta 
pervenute. Un operatore potrà essere iscritto per più categorie, fermi rimanendo i principi già dettati in tema 
di rotazione. Degli elenchi costituiti sarà data apposita pubblicità sul sito dell’Ente all’apposita sezione di 
Amministrazione Trasparente. Il funzionamento del suddetto Albo fornitori, le condizioni e le modalità di 
iscrizione, nonché il suo aggiornamento sono disciplinati, in conformità alla normativa vigente, con separato 
regolamento. 

 
ART. 8 –PROCEDURE NEGOZIATE 

Nel caso in cui si effettui l’acquisizione con procedura negoziata, si applica quanto previsto agli artt. 1 comma 
4, 50 lett. c), d) e e), 76 del D.lgs 36/2023. 

 
ART. 9 – PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PUBBLICAZIONE DI BANDO AD OPERATORE 

DETERMINATO 
La Silene potrà procedere con procedura negoziata senza pubblicazione di bando per servizi e forniture senza 
richiesta di alcun preventivo così come previsto ex art. 76 del D.Lgs 36/2023, qualora: 

 non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di 
partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di una 
procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente 
modificate e purché sia trasmessa una relazione alla Commissione europea, su richiesta di 
quest’ultima; 

 quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore 
economico per una delle seguenti ragioni: 

1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o 
rappresentazione artistica unica; 
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale; 

 nella misura strettamente necessaria, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi 
imprevedibili dalla stazione appaltante, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette 
o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati; le circostanze 
invocate per giustificare l’estrema urgenza non devono essere in alcun caso imputabili alle stazioni 
appaltanti. Quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili e non imputabili 
alla Silene, non possono essere rispettati i termini per le altre procedure 

L’art. 76 comma 4 lett. b) D.Lgs n. 36/2023 individua ulteriori casi in cui è consentito, l’utilizzo di tale 
procedura. 

 
ART. 10 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE PROCEDURE NEGOZIATE 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 e nel rispetto dello stesso, le procedure di 
negoziazione e/o di gara sono aggiudicate secondo i seguenti criteri: 
Minor prezzo  
1) la selezione avviene confrontando le offerte economiche presentate dagli operatori economici, 

assicurando che il prezzo proposto sia coerente con le prestazioni richieste e con il valore di mercato. 
Offerta economicamente più vantaggiosa  
2) la selezione si basa su una valutazione complessiva del rapporto qualità/prezzo, prendendo in 



considerazione parametri quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
- tempi di consegna o di completamento dell’opera/prestazione; 

 
- condizioni di manutenzione, inclusa eventuale manutenzione ordinaria o straordinaria; 

 
- garanzie pluriennali su beni, lavori o servizi forniti; 

 
- qualità tecnica della prestazione o del prodotto; 

 
- innovazione, sostenibilità ambientale e criteri di efficienza energetica; 

 
- assistenza post-vendita o supporto tecnico. 

 
Criteri aggiuntivi – laddove specificamente previsti negli atti di gara, il RUP può individuare ulteriori elementi di 
valutazione coerenti con il principio della proporzionalità e della trasparenza, sempre finalizzati a garantire il 
miglior rapporto qualità/prezzo e il rispetto dei principi di concorrenza, imparzialità e non discriminazione. 

 
Le ponderazioni dei criteri di aggiudicazione devono essere chiaramente indicate nei documenti di gara e 
comunicate agli operatori economici al momento della pubblicazione del bando o dell’avviso di procedura 
negoziata. 

ART. 11 - MINUTE SPESE ECONOMALI 

Per gli acquisti e per l’affidamento di lavori, servizi e forniture pari o inferiori a € 1.500,00 per esigenze ben 
delineate può essere utilizzata la cassa economale così come da Regolamento interno per la gestione delle 
minute spese economali approvato con determinazione del 02/02/2026 da parte dell’Amministratore Unico. 

 
ART. 12 - CONSULTAZIONI PRELIMINARI DI MERCATO 

Le consultazioni preliminari di mercato possono essere svolte quando l’appalto presenta carattere di novità. 
È da escludersi l’applicazione dell’istituto nei casi di appalti di routine e appalti relativi a prestazioni standard. 
Le consultazioni preliminari di mercato sono utilizzate per acquisire, da parte di operatori economici, esperti 
o altri soggetti idonei, informazioni, consulenze, relazioni e ogni altra documentazione idonea, anche di natura 
tecnica, per predisporre gli atti di gara, ivi compresa la scelta delle procedure di gara, e per informare gli 
operatori economici degli appalti programmati e dei relativi requisiti richiesti. La documentazione può essere 
utilizzata nella pianificazione e nello svolgimento della procedura di affidamento, a condizione che non abbia 
l'effetto di falsare la concorrenza e non comporti una violazione 

dei principi di non discriminazione e di trasparenza. 

L’indagine di mercato si differenzia dalla consultazione preliminare di mercato in quanto è utilizzata per 
conoscere gli operatori interessati eventualmente da invitare alle procedure di selezione per lo specifico 
affidamento. 
Non è consentito l’uso delle consultazioni preliminari di mercato per finalità meramente divulgative. 

La consultazione si svolge dopo la programmazione e prima dell’avvio del procedimento per la selezione del 
contraente. 
In considerazione delle finalità proprie dell’istituto, non è consentito lo svolgimento di consultazioni in merito 
a procedure selettive già avviate, anche se sospese. 
La consultazione preliminare di mercato non costituisce una procedura di affidamento di un contratto 
pubblico. La Silene esplicita, negli atti di avvio della consultazione preliminare, le precise e distinte finalità 
della stessa e non può in alcun modo, in corso di consultazione preliminare, mutare la natura del relativo 
procedimento. 



La Silene pubblica un avviso, denominato atto o avviso di consultazione preliminare di mercato, con il quale 
rende manifesto al mercato l’avvio del procedimento di consultazione. L’Avviso di consultazione è pubblicato 
nella sezione società trasparente del sito internet Silene, ferma restando la possibilità di disporre ulteriori 
forme di pubblicità, secondo un criterio di proporzionalità. 
L’avviso contiene la corretta e adeguata esplicitazione dei presupposti e delle finalità che, in concreto, 
giustificano il ricorso alla consultazione preliminare. In particolare, la consultazione può riguardare ogni aspetto 
tecnico ritenuto utile alla preparazione del procedimento selettivo, ferma restando la necessità di evitare che 
gli apporti informativi forniti costituiscano offerte tecniche o economiche. In ogni caso i contributi non 
possono anticipare specifiche quotazioni afferenti al prodotto/servizio/opera oggetto della consultazione che 
abbiano l’effetto di alterare il regolare sviluppo competitivo della successiva fase di selezione. 
L’avviso di consultazione preliminare di mercato specifica: 

• le esigenze informative e conoscitive della Silene, 

• le tipologie di contributi richiesti, 

• la forma di contributo ammissibile, 

• i tempi previsti per la presentazione dei contributi e, ove possibile, quelli per la pubblicazione della 
procedura selettiva e per lo svolgimento del contratto, 
• nonché gli effetti di incompatibilità determinati dalla partecipazione alla consultazione 

• e le modalità di svolgimento della procedura. 

Il contributo è prestato gratuitamente, senza diritto a rimborsi spese. I contributi si conformano ai canoni di 
correttezza, chiarezza e trasparenza. La stazione può indirizzare la consultazione formulando domande o 
indicando questioni specifiche, anche attraverso la predisposizione di un questionario. I soggetti che 
partecipano alla consultazione indicano se i contributi forniti contengono informazioni, dati o documenti 
protetti da diritti di privativa o comunque rivelatori di segreti aziendali, commerciali o industriali, nonché ogni 
altra informazione utile a ricostruire la posizione del soggetto nel mercato e la competenza del soggetto nel 
campo di attività di cui alla consultazione. I partecipanti precisano altresì se la divulgazione dei contributi 
forniti dovrà avvenire in forma anonima. 
Possono prendere parte alla consultazione preliminare, ai sensi dell’articolo 66, comma 2, del Codice, tutti i 
soggetti in grado di fornire le informazioni richieste, inclusi i portatori di interessi collettivi e diffusi. 
Per la partecipazione alla consultazione, la Silene non richiede il possesso dei requisiti di cui agli articoli 94, 95, 
98 e 100 del Codice, né procede alla relativa verifica. 
La Silene esamina criticamente i contributi ricevuti, li valuta in modo oggettivo e comparativo, in rapporto 
alle effettive esigenze dell’amministrazione, e li utilizza ai fini dell’eventuale procedimento 

selettivo, nel rispetto dei principi di proporzionalità, trasparenza, concorrenza e non discriminazione. La Silene 
individua, altresì, misure adeguate a garantire che la concorrenza non sia falsata dalla partecipazione del 
candidato o dell’offerente o di un’impresa ad essi collegata alla consultazione preliminare. Le misure adottate 
dalla stazione appaltante sono volte a evitare che le informazioni, a qualunque titolo e in qualunque forma 
fornite in consultazione, comportino una lesione dei principi di concorrenza, parità di trattamento, non 
discriminazione. Costituiscono misure adeguate minime, ai sensi dell’articolo 77, comma 1, del Codice: 
la comunicazione da parte del RUP agli altri candidati o offerenti di informazioni pertinenti scambiate nel 
quadro della partecipazione del candidato o dell’offerente alla preparazione della procedura; 
la fissazione di termini adeguati alla presentazione delle offerte. 

Costituiscono misure adeguate ulteriori: la convocazione, adeguatamente pubblicizzata, di un evento 
pubblico ove svolgere una consultazione collettiva aperta. 
Ai fini della procedura selettiva, la stazione appaltante elabora, in conformità alle disposizioni dell’articolo 78 
del Codice, il contenuto di dati, documenti e informazioni ricevuti attraverso la consultazione preliminare. La 



stazione appaltante procede a escludere dalla gara il concorrente che ha partecipato alla consultazione 
preliminare, solo nel caso in cui non vi siano altri mezzi per garantire il rispetto del principio della parità di 
trattamento. 

 

Art. 13 – Indagine di Mercato 

Qualora l’Albo Fornitori non presenti un numero sufficiente di operatori o il RUP ritenga opportuno individuare 
soggetti in relazione alla specifica fattispecie, la stazione appaltante procede mediante indagine di mercato, 
anche tramite consultazione del mercato nazionale o pubblicazione di avviso sul sito istituzionale. 

Pubblicazione dell’avviso 

- di norma, il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse è di 15 giorni naturali e 
consecutivi, compresi i festivi; 

- per motivate ragioni di urgenza, il termine può essere ridotto, senza scendere sotto i 10 giorni naturali 
e consecutivi. 

Selezione degli operatori 

- Sono invitati o consultati esclusivamente gli operatori che rispondono all’avviso e risultano in possesso 
dei requisiti richiesti; 

- L’indagine si svolge nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione previsti dal D.Lgs. 
36/2023. 

Art. 14 – Casi Eccezionali 

Ferma restando la normativa vigente, in situazioni in cui le tempistiche ordinarie siano incompatibili con la 
fruizione di agevolazioni fiscali o contributi pubblici significativi, la Silene può adottare procedure semplificate 
di affidamento. 

1. Soglia di rilevanza 

- Si considera significativa un’agevolazione o un contributo superiore a € 5.000,00 e pari ad almeno il 
10% del valore dell’affidamento. 

2. Applicazione della semplificazione 

a) Le procedure semplificate derogano, in via eccezionale, a quanto previsto dall’Art. 13; 
b) La scelta della procedura deve essere motivata e proporzionata alla necessità di garantire l’accesso 

all’agevolazione o al contributo. 

Art. 15 – Verifica del possesso dei requisiti delle ditte aggiudicatarie 

1. Autodichiarazione 

- Per lavori, servizi e forniture fino a € 40.000,00, il contratto è stipulato sulla base di autodichiarazione 
dell’operatore economico ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., attestante il possesso 



dei requisiti generali (art. 94 e 95 D.Lgs. 36/23) e dei requisiti speciali richiesti dalla Silene (art. 100 
D.Lgs. 36/23). 

2. Verifiche a campione 

- La Silene effettua, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, controlli a campione sul 15% degli 
affidamenti diretti effettuati, tramite sorteggio; le verifiche sono svolte dal RUP entro 10 giorni dalla 
scadenza del periodo. 

3. Esiti negativi 

- In caso di mancata conferma dei requisiti, la Silene: 

 risolve il contratto se in corso; 
 escute eventuali garanzie definitive; 
 comunica l’esito all’ANAC; 
 sospende l’operatore economico dalla partecipazione alle procedure per 12 mesi. 
  

4. Affidamenti superiori a € 40.000,00 

- Le verifiche sono effettuate dal RUP secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Art. 16 – Garanzie e cauzioni 

Le garanzie e le cauzioni sono disciplinate dall’art. 53 del D.Lgs. 36/2023. 

- La garanzia provvisoria non è richiesta a corredo delle offerte, salvo casi eccezionali previsti dalla 
normativa. 

- La Silene può esonerare l’affidatario dalla garanzia definitiva. Quando richiesta, la garanzia definitiva è 
pari al 5% dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Codice. 

Art. 17 – Rinvio alla normativa vigente 

- Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni del 
D.Lgs. 31.3.2023, n. 36 e s.m.i. 

- Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla deliberazione di approvazione. 

 


